
L’ANALISI.Una giornatapositiva perlebresciane: i gardesani hannofatto un grandebalzo inclassifica, i rossoblùsimantengonofuoridalla zonapericolosa

LaFeralpiSalòsogna,ilLumeèdiviso

Dopoil5-0 alForlì terzopostocon ilsecondoattacco
Elunedìserala grandesfida al «Tardini»con ilParma
L’allenatore Asta: «Paura? Giocheremo a viso aperto»
Sergio Zanca

La Feralpi Salò ha fatto due
volte «13». Battendo il Forlì
in maniera fragorosa (5-0), è
salita al terzo posto in classifi-
ca (13 punti, in coabitazione
con la Sambenedettese, frut-
to di quattro successi e del pa-
reggio nel derby col Lumezza-
ne) e al secondo nella gradua-
toria dei gol all’attivo (13, con-
tro i 15 della capolista Porde-
none). Un bottino ripartito
tra Guerra (4), Ranellucci,
Gerardi (2 a testa), Bracalet-
ti, Romero, Luche e Gamba-
retti, uno ciascuno. Oltre a
un’autorete.

Il pokerissimo non era mai
uscito sulla ruota del «Turi-
na» dal 2009, da quando la
Feralpi Salò è entrata nel
mondo dei professionisti. Il
top risaliva al 2 dicembre
2012, quando i verde azzurri
di Gianmarco Remondina
avevano preso a schiaffi il
Lecce di Franco Lerda, ora
sulla panchina del Vicenza,
in B, imponendosi col pun-
teggio di 4-0. Un’autentica
impresa, come se Davide
avesse abbattuto Golia. A se-
gno Miracoli (doppietta),
Malgrati in mischia e Montel-

la (su rigore). In campo, tra
gli altri, il portiere Gallinetta,
Leonarduzzi, i terzini Tantar-
dini e Cortellini, i centrocam-
pisti Schiavini, Castagnetti
(adesso alla Spal, tra i cadet-
ti)e Ilari. Con Tarana a garan-
tire adeguati rifornimenti sul-
la fascia. Nelle file dei puglie-
si: Benassi, l’uruguaiano Gia-
comazzi, l’albanese Memu-
shaj, Chevanton, Jeda, Foti e
Pià. Il 5-0 col Forlì costitui-
sce quindi il nuovo record
per le gare interne.

IL 19 SETTEMBRE 2015 la Fe-
ralpi Salò ha prevalso con lo
stesso punteggio a Busto Arsi-
zio, contro la derelitta Pro Pa-
tria. Al di là del modesto valo-
re degli avversari, ancora in
fase di costruzione, essendo
stati ripescati all’ultimo istan-
te in seguito al declassamen-
to dell’Olbia, i gardesani han-
no offerto una prova convin-
cente. Dopo il vantaggio di
Tortori, il 2-0 è arrivato su ri-
gore, trasformato da Greco.
Nella ripresa Bracaletti su pu-
nizione, poi Romero, appena
entrato, infine Greco, lancia-
to in profondità da Settembri-
ni. Una vittoria in souplesse,
senza ostacoli di sorta.

L’allenatore Antonino Asta

ha ricordato come, dall’inizio
della preparazione estiva, i
verde azzurri abbiano sem-
pre segnato, sia nelle amiche-
voli (contro Fiorentina,
Sampdoria, Trapani, Bre-
scia) che in campionato, a
esclusione di una partita, col
Gubbio, l’unica squadra capa-
ce di resistere, e di chiudere
1-0, grazie al suo portiere Vol-
pe, che nel finale ha rintuzza-
to un rigore calciato da Ro-
mero. Al tempo stesso il tecni-
co di origini siciliane ha sotto-
lineato l’importanza della te-
nuta della difesa, che in prece-
denza aveva sempre subito
gol, tranne che col Modena
(1-0). La solidità di una squa-
dra si costruisce dalle fonda-
menta.

Adesso lo sguardo è rivolto
al duello di Parma, di lunedì
10, alle ore 20.45, ripreso dal-
le telecamere della Rai: «Dav-
vero un bel confronto - am-
mette Asta -. Abbiamo la sere-
nità mentale per disputare
una buona gara. Lotteremo a
viso aperto. Dispongo di un
attacco che ha sempre trova-
to la strada del gol. Bisogna
sempre mantenere questa
mentalità, essere bravi a non
avere paura». •
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L’esultanzadeigiocatori dellaFeralpiSalòdopola goleadaal Forlì: laclassifica oraè davvero intrigante

Alberto Armanini

Punto guadagnato o due per-
si? Bicchiere mezzo pieno o
mezzovuoto? Lume rinuncia-
tario o Lume intelligente-
mente equilibrato?

C’è dibattito tra chi crede
che lo 0-0 con la Reggiana
sia un grande risultato, spec-
chio di una prestazione eccel-
lente contro una corazzata; e
tra chi invece avrebbe gradi-
to un Lumezzane d’assalto,
intraprendente, offensivo. Al
primo partito si è iscritta la
netta maggioranza della tifo-
seria, lo staff tecnico e i gioca-
tori al completo. La seconda
è una fazione di minoranza
ma con la presenza pesante
del presidente.

Dopo la partita, con la pessi-
ma prestazione degli attac-
canti granata ancora negli oc-
chi, Renzo Cavagna ha
espresso il suo velato disap-
punto per l’atteggiamento
dei rossoblù e ha puntualizza-
to ciò che la squadra non
avrebbe fatto: attaccare, at-
taccare e ancora attaccare.
Ma l’offensiva indiscrimina-
ta, contro tutte le avversarie e
in ogni momento della parti-
ta, è quel che accadeva un an-

no fa, con Giancarlo D’Astoli
in panchina. Quel modo di
stare in campo si rivelò però
dannoso per la squadra e lo
stesso tecnico, esonerato il 6
dicembre 2015.

Oggi il Lume è più equilibra-
to e ordinato, due presuppo-
sti che permettono alla squa-
dra di riuscire a dosare le in-
tenzioni a seconda dell’avver-
sario e dell’opportunità. In al-
tri termini, i rossoblù vivono
meno di emozioni ed episodi
ma costruiscono i successi
con equilibrio mentale.

NEL CONFRONTO numerico
con lo stesso periodo dello
scorso anno, Filippini perde
un punto: dopo 7 partite so-
no 8 contro i 9 della scorsa
stagione. Il gemello, però,
stravince nel raffronto tra gli
avversari affrontati. Classifi-
ca alla mano, l’avvio di cam-
pionato di D’Astoli fu più age-
vole. Eccetto la sconfitta al de-
butto con la Giana (1-2), per-
se con Reggiana (che nel gior-
no della sfida era nona), Pa-
dova (terzo) e Mantova (quat-
tordicesimo). Le tre vittorie
arrivarono invece con Ales-
sandria (dodicesima), Rena-
te (tredicesimo) e Pro Patria
(terz’ultima). Filippini inve-

ce ha debuttato battendo il
Teramo e perso con le coraz-
zate Parma, Venezia (allora
primo) e Gubbio (quarto). I
due pari sono arrivati con Fe-
ralpi Salò (quinta) e Reggia-
na (sesta). E la vittoria con il
Bassano (secondo e imbattu-
to) ha un valore altissimo. Ec-
co perché l’allenatore del Lu-
me è certo che il punto con i
granata di sabato sia eccellen-
te e non striminzito.

Il bilancio degli umori deve
poi tener conto delle prossi-
me sfide. I rossoblù sono usci-
ti da un ciclo iniziale davvero
terribile e stanno per tuffarsi
in una serie di sfide più abbor-
dabili, in cui - a quel punto sì
- si potrà cercare di attaccare
per vincere sempre. Sabato
sera (alle 20.30) ci sarà un
banco di prova eccellente. Lo
ha ricordato anche Filippini:
«Contro il Santarcangelo,
che ha saputo segnare tre reti
alla Feralpi Salò, sarà davve-
ro dura - ha spiegato l’allena-
tore del Lume in sala stampa
-. Ci vorrà la solita ottima pre-
parazione alla partita». Equi-
librio e saggezza tattica. Co-
me sempre. Per continuare a
muovere la classifica e mante-
nersi lontani dai guai. •
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Ilterzino delLumezzane EmanueleAllegra,24anni, in azionecontro laReggiana FOTOLIVE

Filippinielasquadra feliciper lo0-0 conlaReggiana
IlpresidenteCavagna no:voleva maggiore coraggio
Iltecnico:«Ora pensiamosoloalprossimo impegno»

QUIFERALPI SALÒ
L’allenatoredella Feralpi
Salòha concessoaisuoi
giocatoridue giornidi
riposo.Lapreparazione
riprenderàdomania
Nuvolento,invista
dell’impegnativo
confrontodi lunedìa
Parma.Bisognerà valutare
lecondizionidialcuni
acciaccati,come Bizzotto,
esclusodalla
convocazioneperlagara
colForlì perdolori
all’adduttore,di Gerardi,
inseritonel finale poiché
noninpienaefficienza
fisica,edi Turano.

Ilfattopiù importante
dellasettimanasarà
l’inaugurazioneufficiale
delnuovo campoin
sintetico,a fianco dello
stadio“Turina”.Mercoledì
alle ore16.30 siterrà
un’amichevoletrauna
formazionegiovanile
dell’Intere una dei verde
azzurri.L’impiantoverrà
intitolatoa CarloAmadei,
expresidentedella
gloriosaBenaco,titolare
dellaTassoni, l’azienda
localedi cedrate ebibite.

QUILUMEZZANE
Unabuona e trebrutte
notizieperilLumezzane
chesiavvicina alla
trasfertadi
Santarcangelo.Labuona:
AntonioBacioTerracino
tornaa disposizione.In
Romagnapotrebbepartire
dalprimo minutonel
tridenteconRussinie
Barbuti.Lebrutte, in
ordinecrescente: 1)Cisi
attendelasqualificaper il
preparatoreNadir Brocchi,
chedàil «cambio»a Paolo
Quartuccio,cacciatoconil
Veneziaecostretto alla
tribunaconla Reggiana;2)
Spezialerischia dueturni
disqualificaperil rosso
direttonelfinale della
sfidaconigranata.In casa
rossoblù,però, sispera
nellosconto; 3) oggi
accertamentiperMatteo
Calamaiperl’infortunio al
flessore.Quasi dicerto il
centrocampistasalterà la
prossima partita.

Ilnotiziario

FeralpiSalò  5
Forlì  0

FERALPI SALO’ (4-3-3): Livieri 6;
Gambaretti7(46’stTuranosv),Aqui-
lanti6.5,Ranellucci7,Allievi6.5;Set-
tembrini 7, Staiti 7, Maracchi 7, Bra-
caletti 6.5; Romero 6 (23’ st Gerardi
6),Guerra7.5, A disp. Caglioni, Ruffi-
ni, Davì, Boldini, Luche, Codromaz.
All..Asta.
FORLI’(3-5-2);Turrin5.5;Baschirot-
to5,Cammaroto5,Conson5;Tonelli
5.5, Cappelupo 6, Spinosa 5, Tentoni
5.5 (37’ pt Capellini 6), Sereni 6, Bar-
delloni 5.5 (16’ st Alimi 5), Parigi 5. A
disp. Baldassarri, Ferretti, Piccoli,
Ponsat,DiRocco,Croci,Vesi.All.Gad-
da.
Arbitro:LorenzindiC.Veneto6.5.
RETI: pt 13’ Gambaretti, 28’ Guerra;
st 22’ Baschirotto (aut.), 30’ Gerardi,
36’Guerra.

Lapartita

LUMEZZANE(4-3-3):Pasotti6;Alle-
gra6,Tagliani6,5,Sorbo6,5,Rapisar-
da6,5;Arrigoni6,Genevier6,5,Cala-
mai 6 (23’ pt Varas 6); Russini 6 (37’
st Speziale sv), Barbuti 6, Leonetti 6
(29’ st Gentile 6). A disp. Fiory, Ma-
gnani, Brusacà, Raucci, Bonomo, Ba-
cioTerracino,Padulano.All.Filippini.
REGGIANA(4-3-1-2):Perilli6,5;Ghi-
ringhelli 6, Rozzio 6,5, Sabotic 6, Gi-
ron5,5;Bovo6(44’stMarchisv),Mal-
tese6, Calvano 6 (30’ st Angiulli 5,5);
Nolè 6; Manconi 6 (13’ st Falcone
5,5), Guidone 5,5. A disp. Narduzzo,
Sbaffo,Spanò,Otin,Mogos,Lombar-
do, Panizzi, Trevisan, De Malija. All.
Colucci.
Arbitro:ZanonatodiVicenza5.
Note: espulsi Nadir Brocchi (6’ st);
SpezialeeMaltese(49’st).

Lumezzane 0
Reggiana 0

Lapartita
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